
2 
Le assise 
del Psi 
e la crisi 
di governo 

Al congrMM eocJallata 
Sandra Milo presenti 
un «cuor» par Craai 

l'Unità 

Due contri • i \tJ I 

e una 
non fanno s 
I L RILIEVO del congres­

so socialiste si è av-
vantaggino o ha sof­
ferto del rutto che si 

tenga In concomitanza con 
la crisi di governo? Nella ori­
ginarla •sceneggiatura», 
l'abbandono di Palazzo Chi' 
gì e II rientro al partito di 
Craxl doravano costituire 
un'unica Mquenia in cui 
ambedue I momenti avesse­
ro Il segno del trionfo. Ve co­
te si sono invece molto com­
plicate, / modi della crisi di 
governo, che di glorioso pro­
prio non tanno nuli* e che 
•nel sottolineano lo italo di 
estrema confusione cui la 
presidente socialista ha /mi­
to per portare 1 rapporti poli­
tici, avrebbero richiesto il 
contrappeso, la conf.-o-im-
maglne di un congresso di 
vasto respiro, di spessore 
Strategico, di alla ambizione 
progettuale, come del resto 
q tialcunoavevs improvvida­
mente promesso. Così non è. 
Non lo è stato con la relazio­
ne di Craxl (un collage scon­
tato di cose già udite) e lutto 
lascia prevedere che non lo 
sarà nel prosieguo. C'è, tra 
gli osservatori, un visibile 
stupore per queste -polveri 
bagna tea. 

Iljiroblemt non stava tan­
to nel pretendere che dal 
congresso veniste tln dall'I­
nizio una risposta definitiva 
aulta questione del governo 
(la tattica Ha le sue esigenze 
e talvolta II lacere pub dare 
del risultati;. Ma la ragione 
della delusione e ebe, volen­
do tenere aperte tutte le stra­
de, Craxl non ne ba potuto 
indicare una sicura e non 
contingente al suo partito. 
Non Ce stalo, nella sua rela-
slone, un vero bilancio del 
rapporti con la Oc, Le anno-
Iasioni polemiche non ai dir-
refendano granché da quan­
to si * visto nell'ultimo quar­
to di secolo, e Invece c'era 
ben litro sul tappeto (a co­
minciare dall'accusa demi-
.liana di .inatTldaoliiuw. I 
conti da trarre erano quelli 
di una fase dell'alleanza con 
la Oc che ba dato II massimo 
politico concepibile (appun­
to, la guida socialista del go­
verno) dopo la quale le uni­
che strade percorribili per lì 
Psi saranno due: o quella di 
un centrosinistra a guida de­
mocristiana, -o quella del­
l'avvio di un processo polìti­
co nuovo, Il quale davvero 
dislochi le forse riformatrici 
come possibile al terna ti va di 
governo, E ciò anche nel ca­
so di cicaloni anticipate. La­
sciando in piedi II simulacro 
dei pentapartito e sfumando 
tino alla dissolvenza l'altra 
prospettiva, Crasi ba lascia­
to sul campo per I suol solo 
l'ambizione a rimanere in 
ogni caso nell'area di gover­
no. Ma questo comporta l'ar­
tificio, anzi l'arbìtrio, dì con­
siderare Il pentapartito come 
lì terreno non solo possibile 
ma necessitato, della procla­
mata prospettiva riformista. 
Una contraddizione In ter­
mini. 

L'unico riferimento espll-

cito alla prospettiva, Craxl lo 
ha fatto In termini di puro 
allargamento dell'area so­
cialista a forze strettamente 
contigue, liquidando cosi II 
famoso polo lalco-soclallsta 
che pure non molto tempo fa 
era stato presentato come 
protagonista non solo di al­
ternanza ma di alternativa 
alla De. Tutto qui, poiché ar­
retrato, sfuggente, sostan­
zialmente negativo, è stato II 
discorso sul rapporti a sini­
stra, ancora una volta pro­
posto come questione di 
compattamento ideologico, e 
cioè di omologazione — cer­
to graduale e non umiliante 
— del Pel non si capisce bene 
a che cosa, dal momento che, 
fino a prova contrarla, Il .ri-
tomismo moderno' non è né 
un corpus teorico né una vi­
sibile proposta programma-
Uco-polltlca. Dunque, altra 
contraddizione; Immaginare 
una prospettiva rlformatrl-
ce, alternativa al conserva­
torismo, senza tare I conti 
reali, cioè politici, con 11 pro­
blema del confronto e del­
l'Incontro con la maggiore 
delle torte del campo rifor­
matore. 

Certo non al tratta di una 
(rude chiusura. Non è sfuggi-
, to II dispettoso riferimento a 
Oramscl, una certa modera­
zione del linguaggio pur nel­
la vecchiezza del giudizi. 
Non è un problema di accen­
ti: è che non sono da ti I riferi­
menti concreti di un Itlnera-

Pertini: 
rapporti 
fraterni 
col Pei 

RIMINI — Sandro Pertini 
ha Inviato un messaggio di 
forte Impronta unitaria al 
congresso. 'Desidero — 
scrive — che tutu sappiate 
che ho molto apprezzato in 

auestl quattro anni 11 n o -
o con cui 11 compagno 

Craxl ha diretto 11 governo 
del paese. Egli si è rivelato 
un vero statista. Racco­
mando al compagni tutti 
tn primo luogo e sopra 
ogni cosa l'unità del parti­
to. Bisogna saper far tace­
re I dissensi In nome degli 
Ideali del partito e degli In­
teressi della classe lavora­
trice. Raccomando anche 
caldamente di non perdere 
mal di vista l'esigenza del­
l'unità della classe lavora­
trice. I rapporti con 1 co­
munisti debbono ritornare 
1 rapporti fraterni di un 
tempo e, pur nell'autono­
mia delle rispettive posi­
zioni, debbono essere evi­
tate le tensioni, le aspre po­
lemiche e le divisioni. Vìva 
l'unità della classe lavora­
trice, viva il socialismo». 

; r i h 

rio, per quanto a tempi non 
brevi, ài convergenze a sini­
stra. E beninteso, non sono 
da ti anzitutto / riferimenti di 
con ten u to, di programma, di 
riforme, 

Questa omissione, tn par-
ttcoiare, ha un rilievo perché 
riguarda la sostanza dette 
cose: cioè l'analisi non con­
giunturale della realtà del 
paese, delle sue contraddi­
zioni strutturai! e della sua 
condizione sociale e civile, 
q uaie fondamen to di un pro­
getto, di una cultura della si­
nistra, È quanto, dei resto, 
impegna e tormenta tutte le 
forze avanzate detta metro-
polt capitalistica. Non costi­
tuisce certo analisi la giu­
stapposizione tra f risultati 
ottenuti per uscire dalla lun­
ga stagnazione economica e I 
problemi non risolti, Questo 
modo di prospettare te cose 
rimanda a una visione pura­
mente quantitativa e corret­
tiva delio sviluppo, non a 
una visione rttormatrtee e 
progressista, a una Idea rico­
noscibile di società quale era 
lecito attendersi da un con­
gresso di sfida. 

Anche la lamentazione 
sulla inidoneità e vecchiezza 
del sistema istituzionale, di­
sancorata dall'esame delle 
cause della crisi del sistema 
politico» appare non convin­
cente dal punto di vista di 
un'ispirazione riformatrice 
volta ai rafforzamento della 
democrazia reale, e si risolve 
In proposte di puro rafforza­
mento di taluni centri di co­
mando a spese degli organi 
detta rappresentanza e della 
sovranità. La proposta presi-
demiallstlca è stata rilancia­
ta ma non argomentata, ed è 
stato Ignorato II contenuto 
delle molte e preoccupate 
obiezioni che essa ha provo­
cato, È rimasto solo un mes­
saggio di semplificazione di 
segno autoritario. 

Infine, ha stupito non po­
co la totale mancanza di una 
riflessione sullo stato e l ca­
ratteri del partito. È noto che 
nel precongressl si era mani­
festata la realtà schizofreni­
ca di un partito politicamen­
te monolitico ma pervaso da 
acute e confuse conflittuali­
tà. Chiunque può capire che 
non si tratta del mancato 
adeguamento del partito alla 
eccellenza delta sua leader­
ship, ma proprio del contra­
rlo e cioè del fatto che si è 
Imposta una costituzione 
materiale disegnata sulla 
misura del capo, la quale ha 
frustrato la fisiologia di un 
corpo collettivo e vitale qua­
le dovrebbe essere un partito 
ben insediato nella società 
non meno che nelle istituzio­
ni e nel potere. È proprio 
questo che spiega la mode­
stia del risultati in termini di 
consenso e di militanza 

Tutto lascia presagire che 
anche questo nodo, ora eluso 
nella sede più propria, si ri­
proporrà in tempi brevi nel 
pre trJ'biie acutizzarsi delia 
vie nd > politica generale. 

Enzo Roggi 
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La seconda giornata dominata dall'attesa per le decisioni del Quirinale 

Congresso tra Rimini e Roma 
Craxi offre la tribuna solo a Psdi e Pr 

Nicolazzi: no ad accordi preventivi di pentapartito per la prossima legislatura - Pannella insiste: «Datemi la tessera socialista» 
Giorgio Spini richiama la lezione dei fratelli Rosselli - Omaggio di Gassman a Pertini - De Martino scrive - Il menu di Bettino 

Da uno dal noatrl Inviati 
RIMINI — Bettino Craxl è il 
più puntuale. Arriva alle 
10,30, prende posto al centro 
del tempio della Fiera e si al­
za solo tre ore dopo per fare 
•un'Ispezione* tra I gelidi 
stand della stampa. Rlmlnl 
aspetta trepidante, un pizzi­
co nervosa, le decisioni del 
Quirinale sulla crisi, ma il 
leader socialista assicura di 
essersi tenuto In contatto 
unicamente «con il pensiero-
con t templi politici e istitu­
zionali romani. Il congresso 
gli ruota intorno, facendogli 
ala ad ogni passaggio con ri­
chieste di autografi e gare 
per un* stretta di mano. In 
sala Invece l'atmosfera fati­
ca a salire, a men che non lo 
preveda la sceneggiata o non 

10 solleciti la regia del lavori: 
è 11 caso delle ovazioni di me­
ta pomeriggio, quando tutti 1 
delegati, non solo Bettino, fi­
nalmente conoscono I passi 
di Cosslga. 

De Mita, Natta, Spadolini, 
sono già ripartiti. Il tavolo 
delle delegazioni ospiti resta 
semideserto; tre repubblica­
ni, il segretario regionale de 
di queste parti Castagneti!, e 
Mario Capanna. Al completo 
11 Vertice radicale: Marco 

Pannella In maglione verde, 
Giovanni Negri In maglione 
arancione, Domenico Modu-
gno in vena di paragoni: 
•Pannella è un attore da 
commedia dell'arte, gli basta 
un canovaccio per Improvvi­
sare; Craxl invece è un attore 
shakespeariano, si prepara 
seriamente sul testo-. Il pri­
mo, comunque, insiste pub­
blicamente a chiedere la tes­
sera socialista al secondo: il 
presidente della seduta — al­
tri non è che 11 presidente 
della Rai Enrico Manca — lo 
annuncia alla sala. E 11 lea­
der radicale fa sapere di nu­
trire •speranze». 'Incrocia 
Craxl nel corridoi e ottiene 
una promessa condizionata: 
•La tessera te la do, però la 
devi pagare. Tanto la nostra 
costa meno della vostra*. 

Il film della giornata co­
mincia con la commemora­
zione di Carlo e Nello Rossel­
li. Lo storico Giorgio Spini 
rivendica il «socialismo libe­
rale-, dalla •solida base eti­
ca-, del fratelli vittime del fa­
scismo. L'oratore richiama 
le loro opere e battaglie con­
tro «la civiltà del successo a 
ogni costo-, -11 pragmatismo 
opportunista* e «la morale di 
coloro che non hanno capito 

come 11 socialismo non sia 
un assalto a Palazzi e Palaz­
zotti», bensì una -rivoluzione 
morale-. «Il messaggio del 
Rosselli — continua Spini — 
è una lezione di grande at­
tualità: spero se ne parli nel 
nostro congresso». Peccato 
che questi suol accenti, pur 
raccogliendo significativi 
consensi dalla platea, non 
compaiano nel resoconto 
dell'ufficio stampa. 

Dalla presidenza sciorina­
no l'elenco del messaggi. Ap­
plausi per 11 telegramma di 
Francesco Cosslga, In cui si 
evidenzia tra l'altro *U gran­
de contributo del socialisti 
allo sviluppò umano, sociale. 
civile e culturale- del paese. 
Senza particolari commenti 
passano gli auguri di Leone. 
del regista Bolchl, dt Gianni 
Agnelli. Ancora applausi In­
vece per Enzo Ferrari e l'at­
mosfera si accende quando 
Vassalli, dalla tribuna, legge 
la lettera spedita al congres­
so da Sandro Pettini: *M1 
rammarico di non essere tra 
vol.,.t. Adesso tocca a Vitto­
rio Gaasman rendere omag­
gio allo stesso Pertini. Assie­
me ad un'allieva della sua 
•Bottega teatrale-, Anna Ri­
ta Chierici, •recita» episodi 

sallenti della vita dell'ex pre­
sidente della Repubblica 
scatenando spesso 11 calore 
delta scena. In prima fila, 
non perde una battuta, San­
dra Milo. 

SI fa mezzogiorno, e arri­
vano altri messaggi augura­
li: di Arafat (-Craxl è un 
esemplo di leader coraggioso 
e prodigo di Iniziativa-), del 
vescovo di Rlmlnl, di Simon 
Peres, di Mario Soares, del 
primo ministro della Nuova 
Zelanda, di Willy Brandt, del 
Partito comunista rumeno, 
del presidente Slad Barre, di 
Andrei) Sakharov e della 
moglie Elena Bonner («Gra­
zie a Craxl per la costante di­
fesa del diritti dell'uomo e 
per la partecipazione al cor­
so del nostro destino perso­
nale-). Chissà se verrà letto 
anche un saluto del laburisti 
Inglesi, la cui assenza al con­
gresso ha destato qualche 
sorpresa. 

Un gruppo di giornalisti 
attornia le sedie degli Invita­
ti comunisti: ci sono Macalu-
so, Pccchloll, Veltroni. Pe­
truccioli. Guardano perples­
si, si rigirano tra le dita 
quell'Incredibile «diplomai 
In vendita alla Fiera, che 
consente di conquistarsi un 

attestato di «militanza e fe­
deltà agli Ideali socialisti* 
firmato da Bettino Craxl. 

Intanto, covano anche po­
lemiche: Il segretario demo-
proletario Capanna non sop­
porta che si dia la parola solo 
a Negri e a) socialdemocrati­
co Nicolazzi, Protesta con 
Lagorlo, il capogruppo socia­
lista alla Camera va a parlot­
tare con Craxl, torna e con­
ferma la decisione: Interver­
ranno al congresso solo I due 
partiti che «hanno un comu­
ne progetto con li Psi-. Non 
sono contenti neanche 1 mis­
sini: pur presenti per la pri­
ma volta, si lamentano di 
aver ricevuto un «Invito In 
forma semiufficiale*. 

Negri prende applausi, ma 
anche qualche fischio Isola­
to. Si proclama «compagno 
tra compagni*, cita natural­
mente Pertini, fa un elogio 
della Jottl, e assicura che 
«garofani e rose possono 
guardarsi, rispettarsi e fiori­
re insieme sia con 1 referen­
dum che con le elezioni*. 
Craxl gli dà una rapida stret­
ta di mano. Claudio Martelli 
aggiunge un buffetto sulla 
guancia. 

Il segretario del Psdi è ac­
colto con calore ma senza 

RIMINI — Craxi, con a fianco Margherita lonlvar, applaudito dal nwmbrl dalla prasldetua dal congresso 

Stare al centro o andare a sinistra? 
U«i • 'A > l H I medn» si presenta così 

In piate» dirigenti intermedi e amministratori - Poche le donne, quasi assenti i giovani - Età tra i 40 
e i 50 anni - Documento della sinistra sul partito: «Per crescere serve una rinascita organizzativa» 

Da uno del nostri Inviati 
RIMINI — E tu, che socialista sei? 
L'organizzazione del congresso ave­
va assicurato l'elaborazione col com­
puter «in tempo reale* (cioè subito)di 
una gran mole di Informazioni sul 
delegati al quali era stato distribuito 
un dettagliato questionario. Pro­
messa non mantenuta: ieri 1 questio­
nari restituiti erano ancora pochi e 
l'elaborazione è stata rinviata. Pec­
cato, perché avrebbe offerto una car­
ta d'Identità precisa sul militante so­
cialista «medio*, sul suol orienta­
menti politici e personali, sul suo le­
game con 11 partito e con la società, 
sulle sue aspirazioni. L'alternativa 
per capire chi sono e cosa vogliono 
gli uomini e le donne del garofano è 
una sola: girare, taccuino alla mano, 
tra 11130 delegati e interrogarli. 

Basta poco per Individuare alcuni 
tratti salienti di questa platea. L'età 
media, innanzitutto, sembra abba­
stanza elevata, probabilmente più 
vicina al 50 che al 40 anni. I delegati 
sono in genere quadri intermedi, di-
tigentl di federazioni o di comitati 
regionali. Numerosi gli amministra­
tori pubblici. Poche le donne, pochis­
simi i giovani. Verrebbe da pensare 
ad un partito omogeneo, completa­

mente Identificato con Bettino Cra­
xi. Ma è proprio cosi? Questi sociali­
sti hanno Idee diverse sulle rotte da 
seguire: c'è si chi si accontenta della 
navigazione a vista, ma gli fa subito 
da contrappunto 11 delegato che non 
si accontenta del contingente e vuole 
chiarézza sul futuro. Tutti d'accor­
do, Invece, nel giudicare «prudente* 
la relazione di Craxl. 

Gianni Torrione, 54 anni, capo­
gruppo del Pai nell'assemblea regio­
nale della Valle d'Aosta, dice che 
Craxl «ha fatto un discorso più da 
statista che da segretario* e vede nel­
la relazione la «strategia di un parti­
to che ora guarda più a sinistra ed è 
più vicino alla stretta di mano col 
Pel-, Totalmente opposta l'interpre­
tazione di Antonio Serafini, 33 anni, 
vicesegretario della federazione di 
Bolzano, e di Ennio Lattisi, 41 anni, 
del direttivo provinciale di Trento: 
•L'elettorato socialista e In generale 
l'elettorato italiano è centrale. Non 
crediamo siano possibili alternative 
di governo alla De e 11 pentapartito 
non è un'alleanza politica dal tempi 
passeggeri-. Dunque non resta che 
seguire la «strada maestra- Indicata 
da Craxl: -Collaborare e competere 
con la De, perché — dice Fernando 

Nasta, 48 anni, segretario di una se­
zione di Brindisi — I numeri non la­
sciano alternative*. 

Collaborare e competere vuol dire 
anche mediare. «Ma c'è un limite a 
tutto-, avverte Guglielmo Cavalli di 
Alessandria, 43 anni, del direttivo re­
gionale piemontese, militante della 
Cgll: «Sul referendum non possiamo 
cedere, non et sono mediazioni possi­
bili. MI rendo conto che oggi l nume­
ri della sinistra sono quelli che sono, 
però vorrei che 11 partito capisse che 
questa De non ha volontà di cambia­
mento, non vuole le riforme. Non ba­
stano centinaia di sindaci e migliala 
di assessori, come abbiamo creduto, 
per competere ad armi pari con la 
De*. Conclusione: 11 pentapartito e 
una necessità, un boccone amaro da 
Ingoiare. «I fischi al segretario de­
mocristiano De Mita — sostiene 11 
regista milanese Guido Tosi, 40 anni 
— sono la spia dello stato d'animo 
dei socialisti. Quelli a Spadolini era­
no un avvertimento al Prl: smettete­
la di comportarvi come una corrente 
esterna della De-. 

Se questo è vero, si può desumere 
che gli applausi a Natta non siano 
stati solo un gesto di cortesia. «Certo 
che no — dice un altro delegato lom­

bardo, Attillo Schemmanl, assessore 
al comune di Milano —. Il congresso 
deve porre In termini positivi la evi­
denza di un confronto serrato col Pel 
sul plano teorico e culturale*. C'è 

Jiualcosa che ostacola questo con-
ronto? La risposta (o l'alibi?) preva­

lente è quella che fornisce Anna Bl-
sutlt, responsabile femminile delia 
federazione di Forlì: «Il Pel non ha 
ancora sposato fino In fondo la linea 
riformista-. Il Psi, che Invece rifor­
mista sarebbe dalla testa al piedi. 
non ha però la forza di fare diventare 
maggioritaria la sua politica nel 
paese. Ecco un tema che angoscia 1 
delegati. 

«CI slamo appiattiti troppo sul go­
verno e abbiamo prestato poca at­
tenzione alle trasformazioni della 
società*, dice Gianfranco Pontella, 
51 anni, capogruppo in consiglio co­
munale a Venezia. 

Il grido d'allarme Ieri è stato am­
plificato dalla sinistra socialista con 
un documento -aperto* sul partito 
che sottolinea che «la questione cen­
trale per 11 Psi, se. vuole crescere, è la 
costruzione di un partito moderno, 
la sua rinascita organizzativa e la ri­
presa di una forte inlziatlvanella so­
cietà e sul valori*. 

Orride Donati 

500 PAROLE 
Cara Rossana Rossanda, 

tono qui al Congresso socialista di Rl­
mlnl e ho un grave problema ormonale. 
Rivolgiti all'endocrinologo, dirai giusta­
mente tu. E Invece no, mi rivolgo a te un 
«3'perché II problema In questione è poli-

co, un po'(soprattutto; perché non mi è 
sfuggito II tuo articolo su .l'Uniti, nel 
quali ti chiedevi come mal gli uomini del­
ta sinistra non al fossero sentiti In dovere 
di dire i« loro nei dibattito aperto dalla 
Carta delle Donne. Non so se queste poche 
righe, scritte da una «lancetta Ingarofa-
tutta men tre sta parlando II presiden te del 
Novara Calcio «(colassi, ti sembreranno 
In tema. Spero di sì: e, se ti accontenti, te 
I» dedico di cuore. 

Qui si sta celebrando II congresso del 
secondo partito della sinistra Italiana. E 
del più antico e carico di tradizioni. Ma II 
dibattito, la ragione critica, la ragione po­
litica, tutto si stempera e si riaccorpa at­

torno al monumento a Bettino Craxl. Non 
un uomo qualunque: un uomo con gli at­
tributi come si scrive sul giornali, o con I 
coglioni come si dice nel bar. Uno che sa 
battere 1 pugni sul tavolo. Ogni stand, 
ogni pannello, ogni libro, ogni conversa­
zione, ogni commento, qui Intorno, non 
parla del socialismo, parla di Bettino Cra­
xl. E ne parla con l'evidenza poco Imma­
ginosa ma concretissima dei culto del 
pantaloni, In una Nashville macie tn 
Pyong-Yang dove 11 pensiero e le opere di 
Bettino sembrano tanti mattoni per edifi­
care un socialismo carnoso come II garo­
fano e sberìucclcante come una eterna sfi­
lata. 

Qui si celebra un sogno avverato: il SO­
STO di un Leader, di un Capo, di un Padre. 
Giampaolo Pansa parla, più che di duci-
smo, di padreternlsmo. Cambia poco, dai 
momento che se II duce * per definizione 
un maschio, non è che l'iconografia del 

Cara Rossana, se ora 
gli «attributi» di 

Betono fanno politica» 

esagerare, anche se osanna, a 
•unità e convergenza* tra 1 
due partiti. Franco Nicolazzi 
parla di .alternativa riformi­
sta. per un quadro politico 
quarantennale che .non pub 
più offrire alcuna credlbil»-
ti>. Scatena Inevitabilmente 
la aala quando accomuna;* 
Saragat, Nennl e Pertini nel­
la tormentata storia sociali­
sta culminata con la presi­
denza del Consiglio a Craxl. 
Poi, esclude categoricamen­
te che .sia mal esistita e mal 
esisterà una forza alternati­
va al tempo stesso laica e so­
cialista., Insomma niente 
progetti di .terza forza, con 
Prl e Pll. Ha espressioni geli­
de verso la De, però spende 
qualche parola perché resu­
sciti il pentapartito. Beninte­
so, giudica «Inaccettabile un 
preventivo accordo, tra I cin­
que per la futura legislatura. 
Acclamazioni finali: .11 Psdi 
non parteciperà mal a gover­
ni senza II Psi.. 

La seduta pomeridiana 
scivola via in un clima con­
fuso, con la platea quasi 
sempre a metà. Freddezza al­
la lettura del messaggio di 
Francesco De Martino L'ex 
segretario, sostituito undici 
anni fa da Craxl al fatidico 
Mtdas, dispiaciuto (per 
un'Indisposizione) di essere 
assente al congresso del par­
tito, mette in guardia dalle 
risorgenti tentazioni .ege­
moniche. della De. Attenti 
compagni, se non aumenta II 
consenso del Psi sarà molto, 
molto difficile contrastarle e 
costruire uno schieramento 
nuovo. Ma De Martino con­
siglia di abbandonare subito 
atteggiamenti .pregiudizia­
li. verso II Pei, oggi insoste­
nibili. 

La platea ascolta distrat­
tamente la sessione di dibat­
tito dedicata alla politica 
estera. La relazione di Mar­
gherita Bonlver le dà un'I-
splraxlone, al riparo dalle 
sorprese: si elogiala linea di 
•equilibrio e riaftermaslpne 
della dignità nazionale. 
quadriennio Craxl. OH Ulte, 
venti non offrono spunti 
fuori dagli schemi del docu­
menti congressuali. SI pud 
escludere Michele Achilli: 
auspica la .revisione di alcu­
ne clausole. dell'Alleanza 
Atlantica e dice che .la que­
stione comunista non può 
più essere esorcizzata pren­
dendo a pretesto presunti 
steccati.. Parla, tra gli altri, 
anche Franco Revlgllo, pre­
sidente dell'Eni, che accenna 
al .primi segnali, anche se 
deboli, di recessione Interna­
zionale.. 

R poi ancora saluti dal vi­
vo (come l'applauditlsslmo 
rappresentante della resi­
stenza afghana). E per lette­
ra. Una di Sciascia, due dagli 
Usa: Edward Kennedy espri­
me .viva simpatia, a Craxl, 
Gary Hurt gli riconosce per­
fino ti merito di una .svolta. 
nelle relazioni tra Italia e 
Stati Uniti e si augura di 
.avere l'onore di collaborare 
con lui*. 

tn sala c'è anche l'amba­
sciatore Raab: .Questo con­
gresso mi piace molto, asso­
miglia alle convention ame­
ricane., e lo trova .più spet­
tacolare. di quello democri­
stiano. 

L'ultimo flash per un fo­
glio distribuito dal servizio 
stampa con il calendario de­
gli spettacoli di Casadel, Ar­
bore e Pavarottl. 

Craxl sta rientrando pro-

Erio ora che le hostess firma-
> Trussardl diffondono il 

menu giornaliero del presi­
dente-segretario nella villa, 
dove alloggia, in collina: .Ta­
gliatelle pomodoro e basili­
co, risotto alla parmigiana, 
penne all'agro-dolcc, fioren­
tina, scaloppina al vino Mari. 
co, verdure bollite, Insalata 
verde, vino Antinorl e Pinot 
grigio Santa Margherita, le 
spumanti, rigorosamente 
Italiani, Ferrari e Berlucchl*. 

Marco Sapplno 

di Michele Serra 

Dio Padre ecceda In soavità e materna 
dolcezza. Può essere, Intendiamoci, un 
Padre buono e generoso, dispensatoti di 
saggezza ed equità. Ma resta comunque 
una raffigurazione del potere paterna e 
padronale, anzi paterna e padronale In­
sieme, che gli stivaloni e la camicia nera 
di ForattlnTriescono appena a sfteam, se 
e vero che -l'uomo con gli attributi, non è 
soltanto aggressivo, ma anche rassicu­
rante e protettivo. 

Bene. Io, di fronte a questa quintessen­

za della virilità del potere, che le dive ci-
prlose e svenevoli attorniane Lui non 
fanno che esaltare per con trauto, mi chie­
do se la sinistra non abbia già dato anche 
troppo. Dal Piccolo Padre che vegliava 
sulle nostre coscienze nelle fotografìe di 
sezione al Grande Timoniere che nuotava 
nel fiumi mentre le guardie rosse ne Im­
ponevano Il verbo, giù giù tino al leaderlnl 
del sessantotto che usavano la spranga 
come uno scettro di verità, credo proprio 
che abbiamo già pagato. Che ci slamo ab­

bastanza vergognati. Abbastanza sba­
gliati. 

Compagni Insieme più saggi e più ras­
segnati di me sorridono della mia esage­
rata repulsione per questa ennesima cele­
brazione del Supercapo. Ovvio, nessun de­
litto, nessuna violenza politica, nessuna 
efferatezza comparirà nella scia di questo 
leaderismo cosi tronfio nella torma ma 
così mensalolo nella sostanza: esaltare le 
esportazioni di braghe e maccheroni non 
è come esaltare l'arbitrio Ideologico e la 
prevaricazione politica. Ma che senso ha 
essere di sinistra, e insomma voler tra­
sformare l'esercizio del potere in un dirit­
to diffuso e Impersonale (di tutti proprio 
perché dt nessuno) se ci si ritrova pun­
tualmente a surrogare ogni ambizione di 
cambiamento nell'eterna delega al lea­
der-padrone? (Tra l'altro, quando comin­
ceremo a discutere in questa chiave anche 

delgorbaclovlsmo e di tutte le belle novità 
che ha portato?). 

Io ho sempre creduto che I .coglioni,, 
Intesi come mito padre temale, vadano di­
sinnescati come gli arsenali. Niente di 
buono, di nuovo e di umanamente ricco 
mi aspetto da questo sfoggio di potenza 
cosi vecchia, cosi penosamente Infantile, 
cosi pericolosamente .maschile.. Oli at­
tributi servono, quando e se se ne ha vo­
glia, per tare l'amore. Da qualche tempo, 
grazie a Crauti, si ricomincia a parlarne 
come arma politica. 

Cara Rossana Rossanda, tu che ne dici, 
e solo un mio problema oppure esìste 
qualche concrete speranza che la «politica 
al femminile, un giorno possa riguardare 
anche noi rnaschlperennemente bisogno­
si di mostrare gli organi genitali tn segno 
di potere, come 1 macachi? E se aressero 
ragione 1 macachi, a che serve parlare dt 
.cambiamento,} Tuo Michele Sferra. 


